
Frigel Firenze acquisisce Green Box

Nella refrigerazione industriale nasce un gruppo da 70 milioni di euro, con forte
specializzazione nell’industria delle materie plastiche.
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L’industria italiana della refrigerazione industriale si concentra con un’importante operazione
che riguarda anche il settore delle materie plastiche. Frigel Firenze ha infatti acquisito il 100%
della rivale padovana Green Box con l’obiettivo - si legge in una nota - di creare un punto di
riferimento sempre più importante nel settore della refrigerazione industriale a livello mondiale.

Il nuovo gruppo avrà un fatturato di 73 milioni di fatturato, con un margine operativo lordo
(Ebitda) di 9,5 milioni e interessanti prospettive di crescita. L’operazione vale circa 15 milioni di
euro.

Franco Spiandorello e Caterina Spiandorello, rispettivamente amministratore delegato e
direttore generale di Green Box, sono stati confermati ai vertici dell’azienda padovana.

“Siamo lieti che Green Box faccia adesso parte del nostro
gruppo - commenta Duccio Dorin, amministratore delegato
di Frigel -. C’è un forte potenziale tecnico ed innovativo in
Green Box che, grazie al presidio dei mercati internazionali
del Gruppo Frigel, potrà adesso trovare il suo sbocco
naturale”.

Fondata nel 1991 a Piove di Sacco (Padova), Green Box opera nel settore dei refrigeratori e dei
termoregolatori industriali, specializzata nella produzione di macchine e impianti per il controllo
della temperatura dell’acqua e dei fluidi all’interno dei processi industriali. I principali settori
applicativi sono la lavorazione delle materie plastiche, la produzione di biogas ed energia, la
pressofusione e l'alimentare.

Frigel Firenze, attiva già dagli anni ’60, è una realtà internazionale con circa 60 milioni di euro di



fatturato, un tasso di crescita costante da oltre vent’anni (circa il 20% di CAGR negli ultimi tre
anni) e un Ebitda superiore al 10% dei ricavi. L’azienda toscana progetta e costruisce sistemi di
raffreddamento, chillers e termoregolatori per uso industriale, con una struttura produttiva e
commerciale distribuita tra Italia, USA, Germania, Brasile, India e Tailandia. Settori trainanti per
l’azienda sono la lavorazione di gomma e materie plastiche, beverage, lavorazione dei metalli,
Oil&Gas e navale.
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